
Colonialismo 

Il colonialismo è definito come l’espansione politico-economica di uno Stato su 
altri territori spesso lontani al fine di creare delle colonie, spesso per sfruttare 
le risorse naturali (citazione da Wikipedia). 

Nel nostro piccolo anche noi Bregagliotti siamo stati «colonizzatori» ed 
abbiamo sfruttato, almeno fino all’arrivo di Napoleone, le risorse di Valtellina e 
Valchiavenna. Le varie attività dei nostri emigranti e mercenari sparsi per 
l’Europa avranno nei secoli pure sfruttato le risorse delle colonie di tutto il 
mondo per lo sviluppo delle loro attività commerciali, in particolar modo i 
nostri pasticceri. 

Oggigiorno abbiamo l’impressione che con gli aiuti allo sviluppo e gli aiuti 
umanitari l’occidente non voglia più colonizzare il sud del mondo ma di fatto la 
colonizzazione persiste e lo sfruttamento delle risorse naturali da parte di una 
minoranza di popolazione prosegue e forse si sta addirittura accentuando, 
questo anche a seguito del conflitto armato in atto in Europa che sta portando 
ad uno squilibrio dei poteri, specialmente in Africa. 

Ritengo che il colonialismo, forse iniziato con l’idea di offrire nuove possibilità 
di sviluppo al mondo intero, sia degenerato ed abbia portato una minoranza di 
popoli «occidentali» allo uno sfruttamento incondizionato delle risorse naturali 
nel sud del mondo provocando carestie e migrazioni che portano a loro volta 
squilibrio e conflitti.  

Mi auguro che questa mostra possa farci riflettere e ragionare su un sistema 
globale basato sul consumo sfrenato e sullo spreco delle risorse naturali che 
non sono per niente sostenibili e che non rispettano le comunità indigene.  

Se vogliamo veramente pensare ad un futuro migliore dovremo tutti insieme 
sviluppare un sistema economico e sociale che rispetti innanzitutto l’ambiente 
e le popolazioni indigene, che prediliga le produzioni locali, che riduca inutili 
trasporti di merce da un capo all’altro del mondo. 

Tutto questo sarà possibile solo se chi oggi gode di grossi privilegi e può 
permettersi lo sfruttamento di gran parte delle risorse naturali sarà disposto a 
rinunciare ad un poco del benessere per darlo agli altri.  

Saremo disposti volontariamente a tali rinunce? Ne dubito! 
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